
«Dico NO all’attacco frontale 
contro la protezione dei diritti 
umani e dei dei diritti del 
lavoro. L’iniziativa vuole 
consentire alla Svizzera 
d’ignorare i propri obblighi 
internazionali di proteggere il 
diritto umano come lo fanno 
gli Stati e i dirigenti totalitari.»
Ada Marra, Membro del Consiglio 
nazionale svizzero, laurea in Scienze 
politiche, Losanna

«Dico No alla violazione dei 
trattati. Solo il diritto internazio-
nale protegge i piccoli Paesi, 
quali la Svizzera dalla politica di 
potere delle potenze mondiali. 
Senza di esse, sarebbero 
Trump, Poutine e Erdogan che 
determinerebbero ciò che 
potrebbe accadere nel mondo.»
Angelo Barrile, Membro del Consiglio 
nazionale svizzero, laurea in medicina, 
medico di famiglia, Zurigo

«Dico NO all’assenza di prote - 
zione delle persone contro 
l’arbitrio. I diritti umani garantiti 
dal diritto internazionale ci pro- 
teggono contro le restrizioni 
della nostra libertà da parte 
dello Stato. Questa iniziativa 
mette questi diritti in pericolo.» 
Grazia Tredanari, Presidente del Comi - 
tato degli italiani all’estero di Losanna e 
Consigliere comunale a Préverenges, 
laurea in lingue e letterature straniere
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NO ALL̓ATTACCO FRONTALE CONTRO LA PROTEZIONE DEI DIRITTI UMANI
Quest’iniziativa è un attacco frontale da parte dell’UDC contro i diritti umani. Ma non è il solo 
a fare questi attacchi. Ovunque nel mondo, gli Stati repressivi e i dirigenti corrotti indebo-
liscono la protezione internazionale dei diritti umani. Oggi in particolare, un impegno forte 
della  Svizzera a favore dei diritti umani è più importante che mai. Non dobbiamo permettere 
che la Svizzera ignori i propri obblighi internazionali di proteggere i diritti umani e di accostarsi 
a Stati e dirigenti totalitaristi. 

NO ALLA VIOLAZIONE DEI TRATTATI
I trattati e il diritto internazionale proteggono i piccoli Paesi come la Svizzera dalla politica ar-
bitraria delle potenze mondiali. È perciò nel nostro interesse proteggere e rispettare le regole 
internazionali, soprattutto ora che il nazionalismo emerge in varie regioni nel mondo. Solo un 
sistema giuridico solido può limitare l’arbitrio degli Stati. Senza regole internazionali, i dirigenti 
come Trump, Poutine e Erdogan determinerebbero quello che potrebbe accadere nel mondo.

NO ALL’ASSENZA DI PROTEZIONE DELLE PERSONE CONTRO L̓ARBITRIO
I diritti umani garantiti dal diritto internazionale ci proteggono dalle restrizioni arbitrarie  della 
nostra libertà da parte dello Stato. Il diritto internazionale e in particolare la Convenzione euro-
pea sui diritti dell’uomo (CEDU) rinforzano il diritto di soggiorno, garantisce il diritto al figlio a 
una famiglia e protegge contro gli arresti e le espulsioni arbitrarie. L’iniziativa rimette in discus-
sione tutti questi successi. 

COME SI VOTA?  

LE MIGRANTI E I MIGRANTI HANNO UN’INFLUENZA CONSIDEREVOLE
In questi ultimi anni la Svizzera ha concesso la cittadinanza svizzera a più di un milione di 
persone. Circa 880 000 Svizzeri e Svizzere che hanno più di 15 anni possiedono una secon-
da nazionalità. Se tutti questi nuovi cittadini elvetici parteciassero alle votazioni si potrebbero 
creare delle maggioranze. Un NO all’iniziativa pericolosa «per l’autodeterminazione» è quindi 
possibile, se tutte queste persone andassero a votare!

Stimmrechtsausweis
Carte de légitimation

Selbstbestim-
mungsinitiative
Initiative-auto-
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Nein
Non
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Aprire il plico 
elettorale 

Scrivere NO sulla 
scheda elettorale

Mettere la scheda 
elettorale nella 
busta neutra e 
chiuderla

Firmare la carta  
di legittimazione  
o il plico elettorale 

Mettere la busta 
contenente la 
scheda elettorale 
e la carta di legit-
timazione nella 
busta del plico 
elettorale 

Spedire la busta 
da inviare entro il 
17.11. o deporre 
la busta entro il 
24.11. nell’urna 
elettorale del 
comune


